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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE DELLA PERSONA

21/07/2021

21/07/2021 15:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Leone Rocco Luigi Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Rosa Gianni Assessore X

Antonio Ferrara

UFFICIO TERZO SETTORE

13AU202100609

9

Approvazione Piano Operativo anno 2019 e Avviso Pubblico per la presentazione delle iniziative e dei progetti di rilevanza locale,
promossi da Organizzazioni di Volontariato o Associazioni di Promozione Sociale singoli o in partenariato tra loro, iscritte nel Registro
Unico del Terzo Settore, per la realizzazione delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i. – CODICE
TERZO SETTORE.

Ernesto Esposito

X
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTI 

- il D.lgs. 30.03.2001 n. 165 e smi recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

- la L.R. 2 marzo 1996, n. 12 e smi recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale; 

- la L.R. 25 ottobre 2010, n. 31 recante “Disposizioni di adeguamento alla normativa regionale al 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150- Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 dicembre 

2009, n. 42- Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7- Modifica art. 10 Legge 

Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e smi”; 

- la DGR n. 11 del 13.01.1998 concernente l'individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale; 

VISTI altresì 

- la legge regionale 30.12.2019 n. 29 “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 

disciplina dei controlli interni”; 

- il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 63 del 17 aprile 2020 “Uffici di Diretta 

Collaborazione del Presidente della Giunta regionale”; 

- il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 164 del 20 ottobre 2020 “Decreto di 

organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale”; 

- la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. Regolamento di 

delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della 

Basilicata” – Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto Regionale; 

- il Decreto 10 febbraio 2021, n.1 “Regolamento regionale "Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata" – Emanazione”. 

VISTO in particolare l’Art.27 commi da 1 a 3 del Regolamento (Disposizioni transitorie), che detta una 

specifica disciplina nella sola fase transitoria e fino all’adozione degli atti di cui all’art.5 dello stesso 

Regolamento; 

 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti, per quanto compatibili con la nuova disciplina contenuta nella 

riferita DGR n.63/2021, in forza della disposizione transitoria di cui all’art. 27del Regolamento: 

- DGR n. 227 del 19 febbraio 2014 relativa alla denominazione e configurazione dei 

Dipartimenti Regionali; 

- DGR n. 693 del 10 giugno 2014 relativa alla configurazione dei dipartimenti regionali 

relativi alle Aree istituzionali “Presidenza della Giunta” e “Giunta Regionale” a parziale 

modifica della DGR n. 227/2014; 

- DGR n. 694/2014, n. 689/2015 e n. 624/2016 recanti la definizione dell’assetto organizzativo 

delle aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale. 

Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali e declaratoria dei 

compiti loro assegnati”; 

- DGR n. 524 del 5 agosto 2019 relativa al conferimento degli incarichi di dirigente generale 

dei Dipartimenti regionali; 

VISTE la 

- L.R. n. 19 del 6 maggio 2021 “Legge di stabilità 2021”; 

- L.R. n. 20 del 6 maggio 2021 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021-2023”; 

- D.G.R. n. 359 del 7/5/2021 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al 

Bilancio di previsione per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 39 co 10, del D.Lgs. 23 giugno 

2011 n. 118 e ss.mm.ii.”; 

- D.G.R. n. 360 del 7/5/2021 “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il triennio 2021-

2023, ai sensi dell’art. 39, co. 10 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”; 
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VISTA la Legge 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, 

dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, e, in particolare, l’articolo 9, comma 1, 

lettera g), che prevede l’istituzione, attraverso i decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge stessa, 

presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di un Fondo per il finanziamento di progetti e attività 

di interesse generale nel Terzo settore, disciplinandone altresì le modalità di funzionamento e di utilizzo 

delle risorse, destinato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’articolo 4, comma 

1, lettera b), della medesima legge, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da 

organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore. 

VISTO il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore”, di seguito “Codice”, e, in 

particolare, l’articolo 72, comma 1, il quale prevede che il Fondo di cui all’articolo 9, comma 1, lettera g), 

della citata legge delega sia destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del 

medesimo codice, lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del Codice stesso, 

costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di 

promozione sociale e fondazioni del Terzo settore, iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore.  

VISTO l’art. 73 del su richiamato Codice che individua le ulteriori risorse finanziarie, già afferenti al Fondo 

nazionale per le politiche sociali, specificamente destinate alla copertura degli oneri relativi agli interventi in 

materia di Terzo settore di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, finalizzati al 

sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, nonché 

all’erogazione di finanziamenti per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie e beni 

strumentali. 

RICHIAMATI i commi 3 e 4 dell’art. 72 e i commi 2 e 3 dell’art. 73 dello stesso Codice che attribuiscono 

al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli 

obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’art. 73, la specifica destinazione delle stesse, e agli 

uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’individuazione dei soggetti attuatori degli interventi 

finanziabili o beneficiari delle risorse, mediante procedure poste in essere nel rispetto dei principi della legge 

7 agosto 1990, n. 241. 

VISTO l’atto di indirizzo emanato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il D.M n. 166 il 

12/11/2019, registrato dalla Corte dei Conti in data 13/12/2019 al n. 1-3365, recante, per l’anno 2019, 

l’individuazione degli obiettivi generali delle aree prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili 

attraverso il Fondo per il sostegno di iniziative e progetti  di attività di interesse generale nel Terzo settore, di 

cui all’art. 72 del Codice, nonché attraverso le altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno 

degli enti del Terzo settore di cui all’art. 73 del Codice medesimo. 

DATO ATTO che l'Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e 

questa Regione riguarda il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’art 5 D.lgs. n.  

117/2017, da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, ai sensi degli 

articoli 72 e 73 del D.Lgs. n. 117/2017. 

PRESO ATTO che l’Accordo di programma è stato sottoscritto digitalmente tra le parti il 07/05/2020 ed è 

stato approvato con decreto del Direttore della Direzione Generale del Terzo settore –  Divisione IIII   – con 

prot. m_lps.34.Registro Decreti.R.0000187.22-05-2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 

PRESO ATTO che il Decreto direttoriale stanzia a favore della Regione Basilicata per il sostegno di 

iniziative e progetti di rilevanza locale, l’importo totale di € 769.318,00 per l’annualità 2020-2021 da Fondo 

annualità 2019 – ADP 2019.  

PRESO ATTO che la somma pari a € 769.318,00 deriva dal Decreto Direttoriale n. 0000187 del 22/5/20 del 

Ministero del Lavoro e Politiche Sociali;  

PRESO ATTO che l’Accordo di Programma ha la durata di venti mesi a decorrere dalla data di 

comunicazione del decreto di approvazione da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

avvenuta con e-mail del Ministero in data 08/06/2020 ed acquisita al protocollo dipartimentale al 

n.134390/13AT in data 13/07/2020. 

PRESO ATTO che le caratteristiche delle iniziative e dei progetti di rilevanza locale devono essere 

individuate a cura della Regione nel rispetto degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento, 

nonché delle eventuali ulteriori priorità emergenti a livello locale, delle linee di attività di cui all’atto di 

indirizzo ministeriale e dell’Accordo di programma su richiamati. 
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DATO ATTO che in attuazione dell’Accordo di Programma 2019, la Regione Basilicata si impegna a 

definire un piano operativo recante l’indicazione degli obiettivi generali perseguiti, delle aree prioritarie di 

intervento prescelte, indicati nell’atto di indirizzo sopra citato e a trasmettere lo stesso, al Ministero entro 45 

giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta registrazione del decreto ministeriale di approvazione 

dell’Accordo di programma. 

RITENUTO pertanto opportuno, di procedere, in armonia con le politiche regionali, all’approvazione del 

Piano operativo anno 2019 recante l’indicazione degli obiettivi generali, le aree prioritarie e le linee di 

intervento prescelte dalla Regione Basilicata come individuati nel piano operativo.  

RITENUTO necessario approvare il Piano Operativo di cui all’Allegato n. “1” recante “SOSTEGNO 

ALLO SVOLGIMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE PROMOSSI DI 

INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE, PROMOSSI DA ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTARIATO E ASSSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE, PER LA REALIZZAZIONE DI 

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL’ART. 5 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE, 

AI SENSI DEGLI ARTT.  72 e 73 DEL D.LGS N. 117/2017: APPROVAZIONE DEL PIANO 

OPERATIVO ANNO 2019, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

RITENUTO di approvare l’allegato Avviso Pubblico per la presentazione delle iniziative e dei progetti di 

rilevanza locale, promossi da organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione sociale singoli o in 

partenariato tra loro, iscritte nel Registro unico del Terzo settore, per la realizzazione delle attività di 

interesse generale, di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017. Nelle more dell’operatività del Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, il requisito dell’iscrizione 

al RUNTS deve intendersi soddisfatto da parte delle organizzazioni di volontariato e dalle associazioni di 

promozione sociale, attraverso la loro iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di 

settore. 

A voti unanimi e palesi  

 

DELIBERA 

1. di approvare l'Allegato n. 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, recante 

“SOSTEGNO ALLO SVOLGIMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE 

PROMOSSI DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE, PROMOSSI DA 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO E ASSSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE, PER LA 

REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL’ART. 5 DEL CODICE DEL 

TERZO SETTORE, AI SENSI DEGLI ARTT.  72 E 73 DEL D.LGS N. 117/2017: APPROVAZIONE DEL 

PIANO OPERATIVO ANNO 2019;   

 

2. di approvare l’Allegato “Avviso pubblico per presentazione delle iniziative e dei progetti di rilevanza 

locale, promossi da organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione sociale singoli o in 

partenariato tra loro, iscritte nel Registro unico del Terzo settore, per la realizzazione delle attività di 

interesse generale, di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i;” e i suoi Allegati; 

 

3. di dare atto che la somma di € 769.318,00 deriva dal Decreto Direttoriale n. 0000187 del 22/5/20 del 

Ministero del Lavoro e Politiche Sociali; 

 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto, dell’Allegato n. 1 e dell’Allegato Avviso Pubblico con i 

suoi Allegati sul BURB e sul sito istituzionale; 

 

5. di demandare all’ufficio competente la cura dei successivi atti in materia di trasparenza e pubblicità, ai 

sensi degli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i.  

 

 
 



  

Pagina 5 di 6 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Luciano Scavone

Ernesto Esposito
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi


